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L'IPCC (Intergovernamental 
Panel on Climate Change) 
nell'ultimo rapporto “Special 
Report on Global Warning of 
1.5°C” afferma che stiamo già 
vivendo le conseguenze di un 
riscaldamento globale di 1°C

https://www.cmcc.it/wp-content/uploads/2018/10/00_IPCC_1_5_cmcc_infografica1.pdf
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Se il trend di emissioni di gas 
serra non cambia 
raggiungeremo un aumento di 
1.5°C nel 2040. Il rapporto 
riscontra che limitare il 
riscaldamento a 1.5°C 
permetterebbe di rimanere 
sotto la soglia di rischi rilevanti.

https://www.cmcc.it/wp-content/uploads/2018/10/00_IPCC_1_5_cmcc_infografica1.pdf
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Nel rapporto sono evidenziati un 
numero di impatti che 
potrebbero essere evitati 
limitando il riscaldamento 
globale a 1.5°C anziché a 2.0°C. 
Sono esaminati i percorsi 
disponibili per limitare il 
riscaldamento, già attivi in alcune 
regioni.

https://www.cmcc.it/wp-content/uploads/2018/10/00_IPCC_1_5_cmcc_infografica1.pdf



La cooper azi one al  cuor e del  Medi t er r aneo -  La coopér at i on au cœur  de l a 
Médi t er r anée

Le azioni da intraprendere 
coinvolgono i settori 
dell'energia, dell'edilizia, dei 
trasporti, dell'industria, della 
pianificazione urbana e della 
difesa del territorio. Per 
contenere il riscaldamento 
entro 1.5°C dovremmo 
diminuire di circa il 45% le 
emissioni di CO2 entro il 2030, 
rispetto al 2010, tendendo allo 
zero entro il 2050.  
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Nel 2015, all’interno dell’Agenda 2030, vengono definiti i GLOBAL GOALS, ovvero 17 obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile contenuti in un grande piano d’azione su cui i 193 Paesi membri dell’ONU hanno 
trovato un accordo, tra cui il n° 13 – Agire per il clima. I Paesi si sono impegnati a raggiungerli entro 15 
anni, ovvero entro il 2030.
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Cambia il clima, cambia la città

• Più di 1 miliardo di danni 
provocati dalle alluvioni nel 
corso degli ultimi 5 anni 
nell’area transfrontaliera 
dell’Alto Tirreno;

• Aumento delle temperature 
medie;

• Periodi di siccità 
• Piogge improvvise e intense

Cambiamenti climatici = sfida 

comune che le città devono 

affrontare:

● Combattendone le cause 

(mitigazione);

● Adattandosi alle 

conseguenze già in atto 

(adattamento).
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MITIGAZIONE E ADATTAMENTO

Politiche, strategie e 

misure che si possono 

mettere in campo per 

ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra

Processo di 

adeguamento al clima 

per cercare di limitare 

o evitare danni e/o 

sfruttare le opportunità 

favorevoli 
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Mitigazione significa rispondere 
ai cambiamenti climatici
riducendo le emissioni di gas-
serra attraverso:
● promozione dell'efficienza 

energetica
● sviluppo di fonti rinnovabili
● aumento dell'assorbimento di 

anidride carbonica (foreste)
● promozione dell'agricoltura 

sostenibile
● limitazione delle emissioni di 

metano
● adozione di misure fiscali per 

disincentivare le emissioni

Adattamento ai 
cambiamenti climatici 
significa ridurre il 
rischio ed i danni 
derivanti dagli impatti 
negativi (presenti e 
futuri) dei 
cambiamenti climatici 
in maniera efficace 
dal punto di vista 
socio-economico e 
sfruttare i potenziali 
benefici della 
situazione. 

MITIGAZIONE E ADATTAMENTO
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https://climate-adapt.eea.europa.eu/countries-regions/countries

Paesi che hanno una strategia di adattamento Paesi che hanno un piano di adattamento

STATO DELLA SITUAZIONE EUROPEA PER LO SVILUPPO DELLE STRATEGIE
 E DEI PIANI NAZIONALI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Città firmatarie del PAES/PAESC
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IL PROGRAMMA INTERREG ITALIA-FRANCIA MARITTIMO



La cooper azi one al  cuor e del  Medi t er r aneo -  La coopér at i on au cœur  de l a 
Médi t er r anée

ASSI DI INTERVENTO DEL PROGRAMMA INTERREG
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Obiettivo del progetto: rendere le città italiane e francesi della regione 
transfrontaliera dell’Alto Tirreno maggiormente capaci di adattarsi alle  
conseguenze dei cambiamenti climatici, con particolare riferimento alle alluvioni 
urbane causate da piogge improvvise e intense.

Concentrazione di gas serra

Cambiamenti climatici

impatti

risposte

mitigazione adattamento

Progetto ADAPT: Assistere l'ADattamento 
ai cambiamenti climatici dei sistemi urbani 
dello sPazio Transfrontaliero 
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La struttura del progetto ADAPT



La cooper azi one al  cuor e del  Medi t er r aneo -  La coopér at i on au cœur  de l a 
Médi t er r anée

TIPOLOGIA GRUPPO TARGET FOCUS

A. Azioni ed eventi di  
sensibilizzazione sul 
tema dell’adattamento ai 
cambiamenti climatici

Cittadini, referenti tecnici e 
politici della PA

Particolare 
riferimento alle 
alluvioni 
urbane causate 
da acque 
meteoriche

B. Percorsi di capacity 
building sulla 
pianificazione 
territoriale, per 
progettare spazi urbani 
resilienti ai cambiamenti 
climatici

Referenti tecnici e politici 
della PA
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Profili climatici delle 
città coinvolte nel 

progetto predisposti o 
aggiornati sulla base di 

linee guida comuni

Analisi approfondite dei 
contesti urbani ed esame 
di altre buone pratiche nel 

settore in Europa

Piani locali di 
adattamento ai 

cambiamenti climatici 
elaborati da ciascun 

sistema urbano 
partecipante al progetto 

ADAPT 
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Piano congiunto di adattamento ai 
cambiamenti climatici

Piano transfrontaliero che conterrà soluzioni per l’adattamento 
replicabili e trasferibili nelle città che presentano delle 

vulnerabilità simili in caso di alluvioni causate da piogge forti e 
intense.

Elementi comuni ai diversi piani 
locali per l’adattamento

Conoscenze e strumenti 
prodotti dal progetto
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7 infrastrutture drenanti in tratti di viabilità, spazi verdi ed edifici 
pubblici per migliorare la capacità di drenaggio del tessuto urbano 
(Livorno, Oristano, Alghero, Sassari, Vado Ligure, Savona, La 
Spezia)

3 modelli di gestione di infrastrutture verdi per migliorare la 
capacità di contenimento delle acque meteoriche (Dipartimento 
del Var, Anci Toscana, Comunità di Agglomerazione di Bastia)

2 sistemi di monitoraggio per controllare il livello delle acque 
nei sottopassi e nel sistema fognario (Rosignano, CISPEL)

1 sistema informativo per la gestione della viabilità in caso di 
alluvioni urbane (Ajaccio)

1 modello di validazione degli interventi di adattamento, per 
valutarne la coerenza col piano d’adattamento congiunto (CIMA)
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Il processo di adattamento deve essere avviato sia dal punto di vista politico 
che tecnico-organizzativo
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Non esiste un approccio metodologico standard, ma 

spetta alla comunità locale scegliere un approccio 

funzionale in base alle proprie esigenze.

Il progetto ADAPT, con il supporto del CMCC, ha 

sviluppato linee guida che suggeriscono una 

metodologia suddivisa in 5 fasi.
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FASE 1: definire il responsabile del Piano
 ed identificare gli attori coinvolti

Istituire un gruppo di lavoro interno multisettoriale

Identificare una figura idonea all'interno dell'organigramma del Comune idonea
 alla supervisione del Piano

Individuare gli strumenti strategici e normativi in vigore ed 
analizzare il quadro della pianificazione e delle politiche in corso

 Identificare gli attori esterni: enti gerarchicamente superiori, enti
 e aziende gestori di servizi, popolazione 
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FASE 2: Analisi del contesto e individuazione
 di rischi e vulnerabilità

Carta aree allagate  Piano Strutturale 2
evento del 9-10 settembre 2017

Suolo urbanizzato: ortofoto del 1954 e del 
2013
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P

DEFINIZIONI DEI CONCETTI DI BASE (IPCC 2014)

PERICOLOSITA’: Il potenziale verificarsi di un evento 
fisico, trend o impatto indotto da fattori umani o 
naturali, suscettibile di causare danni 
ESPOSIZIONE: La presenza di persone, specie o 
ecosistemi, funzioni ambientali, servizi, risorse. 
Infrastrutture, funzioni economiche, sociali, beni 
culturali in luoghi che potrebbero essere influenzati 
negativamente 
VULNERABILITA’: La propensione o la 
predisposizione degli elementi esposti ad essere 
influenzati negativamente

E

V

R

Nell’ambito del rischio idrogeologico il cambiamento 
climatico incide maggiormente sulla pericolosità

FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi
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FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi
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FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi

INTERVENTI STRUTTURALI FINALIZZATI ALLA MITIGAZIONE DEI FENOMENI DI ALLAGAMENTO
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FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi

INCREMENTO DELLA CONOSCENZA DELLE CARATTERISTICHE TERRITORIALI
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FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi

FORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLA POPOLAZIONE
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FASE 3: Identificazione delle azioni
 più idonee a far fronte ai rischi

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO
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FASE 4: Identificazione dei responsabili
 dell'implementazione delle singole azioni e 

definizione dei tempi e delle risorse da allocare
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FASE 5: definizione degli indicatori di 
monitoraggio e reporting periodico

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO SI ARTICOLA IN 3 FASI

IL MONITORAGGIO DEL PIANO

IL MONITORAGGIO 
DEL RISCHIO E DELLA 

VULNERABILITA' 

IL MONITORAGGIO 
DELLE AZIONI DI 
ADATTAMENTO 

● Qualità del processo di 
implementazione

● Partecipazione degli stakeholder

● Efficacia del piano

● RISCHIO: Si valuta il rischio 
residuo al termine della 
realizzazione delle azioni 
di adattamento e quindi 
la capacità di adattamento

● VULNERABILITA': Si valuta
la presenza di elementi
potenzialmente danneggiabili
da un evento alluvionale
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WEBINAR DEL CMCC
CENTRO EURO-MEDITERRANEO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI
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I PARTNER DEL PROGETTO ADAPT
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Grazie per l’attenzione
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